MERCOLEDÌ 23 GIUGNO – XII SETTIMANA T. O. [B] 
PRIMA LETTURA

Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate.
La storia è la prova delle fede. Non però un momento della nostra storia, ma ogni momento di essa. Quando finisce la prova della fede? Quando per noi finisce la nostra storia, perché passiamo dal tempo nelle eternità. Così l’Apostolo Pietro: “Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime (1Pt 1,3-9). L’oro si purifica una volta sola. La fede invece viene provata attimo per attimo. Perché la fede è sempre messa alla prova? Perché la storia è sempre nuova. Evolve di secondo in secondo, di giorno in giorno. Modificandosi le condizioni della storia, occorre una fede capace di superare ogni ostacolo posto dinanzi ai nostri passi.
Abramo cammina con il Signore. È senza discendenza. Lo rivela al Signore. Il Signore gli dice che avrà un figlio e lui crede nel Signore. Se il Signore lo ha detto, di certo si compirà. È questa la fede: Credere che ogni Parola che esce dalla bocca del Signore opera ciò che essa dice. Quando Gesù rivela ai Giudei il mistero del suo corpo dato da mangiare e il sangue dato da bere, molti suoi discepoli se ne vanno, lo abbandonano. Il suo linguaggio viene detto duro. L’Apostolo Pietro fa la sua professione di fede proprio sulla Parola. Se tu hai detto questa Parola, questa Parola si compirà. La tua Parola è tutto per me. Non ho bisogno di altro: “Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,59-69).  È questa la fede che oggi manca a molti cristiani: credere che ogni Parola di Cristo Gesù si compie.
Molti cristiani oggi anziché partire dalla Parola di Gesù per purificare i loro pensieri da ogni purità che viene in essi dalle filosofie e “teologie” mondane, operano l’esatto contrario: vogliono purificare il Vangelo con le loro filosofie e le loro stolte e insensate teologie. Questo significa che per molti cristiani la parola di questo o di quell’altro uomo, sia di Chiesa o del mondo, ha importanza vitale, vale più della Parola di Gesù. Mentre la parola degli uomini, falsa e menzognera, viene ritenuta vera, quella di Gesù, che è di purissima verità divina e umana, viene ritenuta non vera. È detta Parola per altri tempi. È pensata come un genere letterario e per genere letterario per molti significa semplicemente che è una favola. Nulla di più. Un cristiano mai dovrà innalzare un uomo al si sopra di Cristo Gesù. Per ogni uomo vale lo stesso argomentare dell’Apostolo Paolo ai Corinzi: “Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? (1Cor 1,10-13). Ogni parola che contraddice, nega, altera, modifica, trasforma, elude in poco o in molto la Parola di Cristo Gesù, la Parola di Cristo Gesù va conservata nel cuore, le altre dovranno sparire dalla nostra mente. Sono più che veleno di vipera. È obbligo di vera latria, vera adorazione. Gesù è Dio ed è il Figlio di Dio. La sua Parola è provata con il fuoco ed è rimasta intatta. Le nostre parole sono solo un frutto del nostro cuore e della nostra mente nella quale non abita né Cristo Gesù, né il Padre, né lo Spirito Santo. Se la Beata Trinità dimorasse in noi, le nostre parole sarebbero solo quelle di Gesù.
LEGGIAMO Gen 15,1-12.17-18
Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.

E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate.
Abramo crede nella Parola del Signore. Dio glielo accredita come giustizia. Significa che da questo momento il Signore è giusto se farà quanto Abramo ha creduto. Ma sappiamo che l’uomo è fragile. L’uomo non vede l’onnipotenza di Dio, vede la sua estrema fragilità, pochezza. Vede la sua vita che cammina verso il suo naturale spegnimento. Abramo chiede certezze, garanzie al Signore e il Signore gliele dona stipulando con lui un’alleanza unilaterale. In questa alleanza solo il Signore si impegna. Passando in mezzo agli animali divisi, il Signore pronuncia su se stesso una formula di morte: “Che io diventi come questi animali, spaccati in due, se verrò meno a quanto promesso”. Ora Abramo non può avere più dubbi. Il Signore si è impegnato verso di lui con una alleanza solennissima. Se dubitasse, avrebbe una fede totalmente falsa sul suo Dio e neanche crederebbe che Dio è capace di mantenere ciò che promette. Quanto esce dalla bocca di Dio sempre Lui lo compirà.
La Parola del Signore, la sua alleanza unilaterale, la sua promessa, il suo giuramento non libera Abramo e ogni altro credente in Lui dalla prova della fede. Sempre si deve passare attraverso il crogiolo della storia e a volte tra la promessa e il suo compimento passano secoli se non millenni. Gesù rassicura i credenti in Lui: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno”. Esse si compiono sempre. Se le parole di Gesù mai passeranno, sempre si compiranno, perché l’uomo oggi ha l’ardire di sostituire con il suo pensiero e la sua parola, con le sue teologie e le sue stolte filosofie la Parola immutabile e immodificabile di Gesù Signore? È il segno che lui non crede né in Cristo Gesù e né nella sua Parola. Chi poi crede nei pensieri di questi uomini è più stolto e insipiente di loro. 
LETTURA DEL VANGELO
Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete.
I falsi profeti sono coloro che attribuiscono ad una sorgente o origine celeste ogni loro parola. Le parole sono attinte dal loro cuore, ma proferite attribuendo loro una autorità divina. Fino a che il sole sorgerà nel cielo  sempre esisteranno i falsi profeti. Essi sono sudditi di Satana con il mandato di seminare ogni falsità e menzogna tra gli uomini. Così l’Apostolo Pietro mette in guardia i credenti in Cristo: “Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdurranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa loro la via della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma per loro la condanna è in atto ormai da tempo e la loro rovina non si fa attendere (2Pt 2,1-3). Il cristiano vive in mezzo ai falsi profeti. 
Anche l’Apostolo Giovanni ammonisce i discepoli di Gesù perché non cadano in errore: “Carissimi, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. In questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell’errore (1Gv 4,1-6). I falsi profeti non sono fuori, ma nella stessa comunità cristiana. Sono nostri fratelli e amici. Sono quanti condividono con noi lo stesso percorso di fede. In loro però non c’è la verità di Cristo.
Gesù ha sempre una parola di chiarissima luce sui falsi profeti: “Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori.  Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne resteranno scandalizzati, e si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Questo vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il mondo, perché ne sia data testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine (Mt 24,4-14). È responsabilità di ogni discepolo di Gesù guardarsi dai falsi cristi e dai falsi profeti. I falsi cristi e i falsi profeti esisteranno sempre. È obbligo del discepolo di Gesù non cadere nella trappola delle loro menzogne e falsità.
I falsi profeti sono stati sempre una piaga incurabile nel popolo del Signore. Così il profeta Ezechiele: “Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, profetizza contro i profeti d’Israele, profetizza e di’ a coloro che profetizzano secondo i propri desideri: Udite la parola del Signore: Così dice il Signore Dio: Guai ai profeti stolti, che seguono il loro spirito senza avere avuto visioni. Come volpi fra le macerie, tali sono i tuoi profeti, Israele. Voi non siete saliti sulle brecce e non avete costruito alcun baluardo in difesa della casa d’Israele, perché potessero resistere al combattimento nel giorno del Signore. Hanno avuto visioni false, vaticini menzogneri coloro che dicono: “Oracolo del Signore”, mentre il Signore non li ha inviati. Eppure confidano che si avveri la loro parola! Non avete forse avuto una falsa visione e preannunciato vaticini bugiardi, quando dite: “Oracolo del Signore”, mentre io non vi ho parlato? Pertanto dice il Signore Dio: Poiché voi avete detto il falso e avuto visioni bugiarde, eccomi dunque contro di voi, oracolo del Signore Dio. La mia mano sarà sopra i profeti dalle false visioni e dai vaticini bugiardi; non faranno parte dell’assemblea del mio popolo, non saranno scritti nel libro della casa d’Israele e non entreranno nella terra d’Israele, e saprete che io sono il Signore Dio. Ingannano infatti il mio popolo dicendo: “Pace!”, e la pace non c’è. Voi avete rattristato con menzogne il cuore del giusto, mentre io non l’avevo rattristato, e avete rafforzato il malvagio perché non desistesse dalla sua vita malvagia e vivesse. Per questo non avrete più visioni false né più spaccerete vaticini: libererò il mio popolo dalle vostre mani e saprete che io sono il Signore» (Cfr. Ez 13,1-23). Anche se il Signore interviene per liberare dai falsi profeti, lui libera da quelli di ieri. Ma non può liberare da quelli di oggi che sono più agguerriti e sottili di quelli di ieri. Infatti quando noi combattiamo i falsi profeti? Dopo che hanno portato rovina, devastazione e strage in mezzo al popolo del Signore.  Oggi qualcuno sta combattendo contro i falsi profeti di ieri. Ma cosa fa nel contempo? Acclama i falsi profeti di oggi e si fa suo paladino. 
Noi dobbiamo avere la stessa saggezza e sapienza dell’Apostolo Paolo: “Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. Infatti, se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Questi tali sono falsi apostoli, lavoratori fraudolenti, che si mascherano da apostoli di Cristo. Ciò non fa meraviglia, perché anche Satana si maschera da angelo di luce. Non è perciò gran cosa se anche i suoi ministri si mascherano da ministri di giustizia; ma la loro fine sarà secondo le loro opere” (Cfr. 2 Cor 11,1-15). La falsa profezia va messa in luce non appena essa spunta dal cuore dell’uomo. Se lasciamo che essa si ramifichi può avvolgere l’intera Chiesa e poi sarà impossibile sradicarla dai cuori. Una quercia si può sradicare quando ha qualche giorno di vita. Se lasciamo che affondi le radici nel terreno, non sarà più possibile. Anche se la si taglia, i semi da essa prodotti stanno germogliando in molti cuori. Non dopo un secolo, ma all’istante dobbiamo guardarci da falsi profeti. Dopo un secolo è lavoro vano. Ci sono i nuovi falsi  profeti che già stanno producendo i loro semi di devastazione e di morte della vera fede. 
LEGGIAMO IL TESTO DI Mt 7,15-20
Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete. 

Poiché i falsi profeti sono anche maestri e dottori nella Chiesa di Dio, sempre loro insegneranno dalla loro falsa scienza e falsa dottrina. Se ci si affida a loro per un sano discernimento, sempre lo opereranno dalla loro  falsa scienza, falsa dottrina, falsa conoscenza della Parola si Cristo, falsa coscienza e falso timore del Signore. Il discepolo di Gesù deve porre somma attenzione perché non si lasci trascinare in nessun discernimento di falsità e di menzogna. Potrà fare questo se conosce la vera Parola di Cristo sia secondo la lettera e sia secondo la verità cui conduce lo Spirito Santo. Attenersi a ciò che è scritto è via necessaria per non cadere nella trappola dei falsi profeti. Gesù respingeva Satana con una sola parola: “Sta scritto”. Dove? Nella Legge, nei profeti, nei salmi. Sta scritto!
Regina dei profeti, insegnaci a conoscere i falsi profeti di oggi. Sono essi la rovina del popolo di Dio. La Chiesa ha bisogno del tuo costante aiuto. 
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